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1 “di lunedì a, Monteci- 

Lario Francesco Crispi, rispondendo al» 

interpellanza dell'on." Bovio’ accusi-: 

tre di supposte’ violazioni’ del ‘diritto; 
li riunione, conchiuse.. che non .teme 

Micun Partito, nè il -repubblicino, rid il 


E rso i banchi della ‘Sinistra: estrema : 
B nè quì ‘nè fuotì. ci lasc eremo sopraf= 
ven UT. 

Rravo, Ecestienza, bravo ! Ern tempo 
he il Governo ‘con franca dichiia 
ncuorasse il Paese. Or.nai crediamo, che 

Mia petulanza de Radicali abbia. oltrepas- 
ato kt misura, eche-'sia obbligo d' ogni 
pesto ‘citiatinà’. Ventarne” le, tiariovie 
settario. 5; 3 ' 1 i 
Sarebbe benstato cieco il ‘Goreino, 
palora non avesse veduto Îl punto a 
bui tendesi ; qualora si, lasciasse ‘più a 

Mungo illudere da speciose protesto di una 

hemockalzia che ipocritamente dice di 
uielaré Îi divitio interno e le pubbliche 

libertà, quando di queste libertà con 

incredibile audacia mira a giovarsi n- 

licamente per vilipendio di ogni Legge 

1% 
fra cesco Crispi. comprese, la 
rribile responsabilità del potere, cd 
la tuonato a Montecitorio che è ora fi- 
uirla ; cd il'Paese applaudirà a Fran- 
Diciamo il .Paese ‘vero, il Paese che 
vuoté ld paco interna, 'Che' ‘esige da 


‘lutti rispetto ad' uria ‘ oidinata' libertà, 


Che sono te CI 


| pregio d'ogni operà. 


SÌ 
Più 


O 


trazioni 
rgenta, 
plicsso 
mi più 
i rid 


È che scandalezzato è ormai di tante 
orgie; di tanto baccano dei Radicali, so- 
billatori' di plebi inconscié; “guastatori 
el comune buon senso, cui ambizione 
frenesia spingono a ellarsi ad ogni 
ivile convenienza, ad ogni legittima 
pirazione della presente società ita- 
tana 
Non e’ è uopo aspettaré che, a. pro- 
lsito del bilancio dell’ interno, venga 
bmpliamente discussa la politica del- 
on. Crispi. Non si ‘ignorano già Te ac- 
use degli oppositori,  inorgogliti forse 
erchè loro si perdonarono troppi atti 
li licenza. Sono le necusè medesime che 
si seagliarono contro Depretis, ed 
pra si gettano in faccia a Francesco 
rispi. Ma a ribatterle animosi sorge- 
Bano Deputati da ogni banco, lasciando 
Bsvlati i Radicali; ed alle violenze di 
, la Maggioranza della Camera 
pisponderà poi con voto aperto e 50- 
Jenne, 
loosili o; 
FRIULI 23 


! 


Appendice dellé PATRIA DEL 


Naufragio 
ROMANZO. 


Yersone libera dal tedesco ; D. Del Bianco. 

Teodoro Rristyan non-si 
ilterior ‘pensiero ‘di lui, e 
fcenda da un lato pratico, 

— Ma qua tutto è 
fossi stato aspettato ! 
îena e... coperti per quattro, ma 
uarto posto è vuoto. E due beccsicci 
il mio piatto favorito !... Grazie, grazie 
fara mamnya ; grazie, onorevoli signori 


diede però 
rese la fac- 


Una ! Splendida 
“i 


è lame. Non dubitino ‘ch’ io farò tutti 


gli onori alla' gustosa’ cena. 
eramente, nessuno fra gli astanti si 
rese îl disturbo d'invitarto a sederé 
td a mangiare; ma''egli, tutti ringra- 
Riando, si Hissise al posto lasciato vuoto 
la Timea; “e prese A decantare il gusto 
Melle beccaccie. Anzi; pu è Tikaliss 
Pon volle accettare Te offerte di lui, noù 
l'otè tacersi' dal' mAtiifestare la propria 
Maravigli i fosse ‘in questo mondo 
Un cristiano il'quale non apprezzava 
fuel boceonendeljcato, |" *° 
alla padrona: 

gi figlia 

ie el ‘Viaggio, ed han 
Viù bisogno di riposo che di mangiare. 


l’inesauribile suo cliiaccherio e di quando 
. } in quando porgeva ad Almira, sopra un, 
piatto, qualche osso. 

— Ella deve aver fatto un pessimo 
viaggio, signore, con quel brigante d'un 
anche questo, cagniaccia, del’ diavolo';. e 
picordati che se mi. vieni a minacciare 


GIORNALE 


rtellare einen : — 
lo, asge Inti) dgiorni ‘occottante no domoniche — Amulnistruzione Via florghi N. 40 


Ed il voto darà forza ed autorevole 
al Governo, cui verrà ira breve tempo 
imposto arduo dovere, quello di richi 


| 
mare la Nazione ai principj dì retto e | 
sercizio ‘della formavcostituzionale, con- 
tro teorie e pratiche di pervertimento 
i 
j 


liberticida e anti-plebiscitario. 

Sino da lunedì, dopo le parole ener- | 
giche di ispi-allindirizzo 
della Sinis ‘a 
grammaelèti ale per la pross ma chia- 
mata’ alle' ume. (E sarà, n dilemma 
chiaro ced assoluto: Di Radicali alla Ca- 
mera ne ebbimo pochi, nia troppi ‘con- 
‘siderando che per loro ‘cecent 
per la quotidiana loro violenza imj 
ciarono sempre 1° opera legislativa. Sino 
à che talini fra essi Radicali poter 
Vano supporre ragionevoli, ‘a loro atti- 

vità spiegati entro l’orbita delle istitu- 

zioni; potevano dirsi ‘costituzionalmente 
'tollerabili nell' issemblea nazionale. Ma 
oggi quella loro democrazia è svelata. 

E la Nazione saprà rispondere degna- 

inente all’ invito del commediografo Ca- 

vallotti, o, se vuulsi, al nijumwirato Ca- 
vallolti- Bovio= Imbriani. Ma prima ri- 

sponderà la Cimera, sia pur che il 

Triumvirato Cavallottiano faccia sacra 

alleanza col Triumvirato. Nicoterino. È 

risponderà commentando, col numero 

dei sulfragi, le ‘parole risolute e vera- 
otiche di Sua Fecellenza 
G. 
j 
| Dice che non resterà al suo posto se 
la Camera non pronunzierà îl suo giu- 
: dizio sull'affare dei tabacchi. /Movi- 
t menti /. 
f Imbriani mentre loda l'onestà del- 
l'on. Seismit-Doda, deve rilevare che 
l'inchiesta fu respinta da un vota pra- 


mente pa 
Francesco Crispi. 


- ['arlemento nazionale: > 


Camera del Deputati. 
Seduta del 27, — Presid. BIANCHERI. 

Grimaldi, presidente: della-Giunta del 
Bilancio, comunica. che in seguito alla 
trasmissione dei documenti relativi ai 
contratti del tabacchi ‘alla Giunta me» 
desima, questa ha preso la seguente de- 
liberazione : ‘« La Commissione, pur ap- 
prezzando l'atto delicato del ministro, 
non crede di esaminare in sede dl bi=, 
lancio preventivo i documenti trasmessi, 
mancando qualsiasi deliberazione della, 
Camera, che affidi ad essa tale anteciz: 
pato incarico ». Aggiunge che la Cam» 
missione stessa riferirà al bilancio con- 
suntivo. 

Seisfnit-Doda piega che la questione 
sia esaminata e discussa prima della 
proroga dei lavori parlamentari, e per- 
ciò desidera che Ja giunta del bilancio 
esamini i documenti e riferisca su dii 
essi al bilancio d'entrata. Egli vuole 
risolutamente che luce sia fatta, e pre- 
sto, e piena. 


Vorrebbe avere 
preparare il loro letto? . 

Piesto fatto, Noemi, sta con la, 
na intanto ch’ ella si svestirà. 


pertanto la bontà di 
signo f 
i alzb, Noemi, e seguì sua madre ed 
entrambi’ gli uspiti nelle piccole camere 
poste dietro quella stanza. 
“Anche Timar ‘abbandonò la tavola. 
IH nuovo ospite, rimasto solo a sedere, 
avidamente divarà quanto v'era ancora 
di mangiabile, mentre continuava, nel- 


tempo... Davvero, che mi meraviglio 
non siano andati a spezzar la nave 
contro que' maledetti scogli di Tactalia 
o di Kapin, che Dio li disperda : 
non brontoli più, cagna dell’ inferno? 
ra tu sgrani le ossa gustose di. quelle, 
héecaccis 2... Si figuri un po, carò si 
ignore, che non è riuscito nemmen 
Noi di raggiungere Galatz ... To’, prendi 


Anche una volta col tuo stupido ringhio... 
i Voltandosi répente, si accorse che più 
nè Timar 
o. lasciato 
i , pian pianino, era salito alla 
ollitta e Si aveva preparato ‘nel fieno 
ia soffice letto. Almira, par contro, s'era 
na delle rupe. 


ie 


ella stanza non v' eràfo più 
nè Almira. Essi lo avevan 
folo. Ti 


finfanata in ina ‘ca 
‘ Kristal girò 1a, Sed 


vuotò quanto 


POLITICO - ANMINISTRAT 


sila 


varato dall'on. Crispi. / Ierruzioni 
imo, rumori prolivigali }. 

Grimaldi dichiara” chié accetta la pro- 
posta del ministro delle finanze; riferirà 
suidocumenti al bilàndio dell'entrata. 

Si procede alla discussione del bilancio 
dell'istruzione. 2 
Approvasi lo Sanza coniplessivo 
in Lire 42,460,926,06 e gilindi il bilancio 
a scrutinio segreto con voti198 contro, 88. 

L'ordine del “giorno” reca lo svolgi- 
mento della mozione ‘Bovio, circa il 
rispetto del diritto' dî riunione privata. 
Imbriani parla fatto personale, 
e sì riferisce alle ‘parole pronunziate 
ierî dal presidente del Consiglio all’ in- 
dirizzo degli italiani recatisi lo scorso 
anno in Francia. Egli uoi compagni 
recarono în Francia il saluto all’ Italia. 

Noi. portammo in; Francia il nome 
d'Italia più alto che altri lo portasse 
a Friedrichsruhe. 1 ; 

Respingo sdegnosamente la calunnia 
lanciatami da Crispi! -: . 

Crispi esprime la .sua- meraviglia per 
gli attacchi personali n-cui da qualche 
tempo è fatto seg . 

Il Parlamento gli: dice — non è 
fatto per questi usi, tanto che non sa 
se il restare a questo posto sia un dovere, 
oppure un penoso martirio (vivissime 
approvazioni). Non so, onorevoli colle- 
ghi, quale martirio sia maggiore del 
inio /nuove approvazioni ed applausi). 

Il presidente aggiunge che è un mar- 
tirio per tutti. . 

Ferrari Luigi parta. a favore della mo- 
zione Bovio. Il governo trovasi ora da- 
vanti alle masse che domandano lavoro; 
bisogna discutere î mezzi economici e 
polizieschi ch’ esso impiega di fronte a 


j questa situazione. 


L' oratore espone, i. fatti «di Conselice 
che non sarebbero accaduti se der prov- 
vedimenti. sociali efficaci, anzichè es- 
porli nei progetti.di legge destinati agli 
archivi, si fossero adottati. 

Rimandasi a domani: il seguito della 
discussione. i 


___—_ —— i 


| L'attività di GuglisImo Imperat. 


informano da Berlino che.’ Impera- 
tore Guglielmo JI ha fatto aumentare 
per la seconda volta il personale del suo 
gabinetto civile. La sua attività è tanta, 
che il lavoro compiuto da questo dica- 
stero è tre volte più considerevole del 
numero degli affari sbrigati dallo stesso 
gabinetto; ‘sotto il regno di Guglielmo 
Ì. L'imperatore ha dato ordine che si 
porti un’ attenzioue tutta speciale sulle 
risposte da farsi alle richieste d'ogni 
genere che gli vengoro rivolte da ope- 
rai. Queste risposte costituiscono la parte 
più importante e faticosa del lavoro che 
incombe agli impiegati del gabinetto 
civile. 


L'emancipazione della donna. 
li 3 giugno avrà luogo a Londra alla 


i Camera dei Comuni la disenssione del 


progetto Caleb Wright, per l'emancipa- 
zione politica della dorna. 

L'an. Chiaradia fi nominato commis- 
sario per l'esame sella dornanda a pro- 
cedere contro Ì’ on. Coceapieller. 

» 
ancor sì trovava nel bottigliene del sidro 
e nei bicchieri degli altri ospiti, ed ap- 
puntita una scheggia d: legno, si nettò 
i denti, come uno che s' avesse meritata 
la cena di quella sera e gustatala per 
bene. 

Intanto, era calata ‘a notte, 

I nostri viaggiatori erano stanchi. 

Timar si stese sul >reparatosi letto 
di erbe odorose, pensando che avrebbe 
dormito d'un sonno profondo e tran- 
quillo. 

Ma s' ingannava. 

Dopo una giornata faticosa, dopo ri- 
petute lotte per sè e peraltri, dopo con- 
trastate vittorie, il sonro è più difficile. 
S' inseguono le più srane immagini 
nella nostra mente, e si confondono e 
riddano : e il capitano sivedeva le rupi 
minacciose ed i gorghi varaci e le ro- 
vine delle antiche città e l'inseguente 
brigantino turco e il travolto. molino e 
il gatto biango invocante pietà e la pal- 
fida Timea. dal volto di santa e Noemi 
la selvatica e la madre sua e quel fir 
guro. sospetto che aver tutte le par- 
venze d'uno spione; sbilava il vento, 
alle sue orecchie, ristonava. cupa la 
voce del corno, scoppietava da frusta, 
abbainva il cane, tinniva l'ora, uomini 
Midevano; gemevano, si cliamavano: l un ; 
E altro, nai 
; Indarno egli chiudevagli occhi: ve- 
deva e diva tutto. ciò el altro ancora.. 

Di-repente, ulì parlre neila sotto-- 
stante cuicina, 1 ef 
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Noa Al desstinnoin= 
snarzioni so den Apa 
monto” 1 nto, 

i Pa i Iroltu! 
in IV pagina coht.40 1a" 

i linca, Par. più volte si, 
farà un abbuono. Artie 
colì comunienti Sn Ill 
“piigina cofit:15 lidinew! 


” 


cutovacchio, Piazza V. E. 0 Via Daniele Manin — Un nunere ‘cont.;10,.Grretrii ONT 20] 
orse epr 


- ‘La desolazione nelle pianure 
d’ Asmara, 


I nostri imbarazzi. 
(Note di un corrispondente.) 

Non ho parole per descrivervi lo stato 
di questo povero paese. Un giorno tutto 
l’altipiano era coltivato. Salimbeni ri- 
corda che tutte le vaste pianure tra le 
lé piccole catene di colline che s” inal- 
zavo sull’allipiano, erano altrettante 
distese di grani. Le collinette erano gre- 
mite d'ogni sorta di bestiame... S' incon- 
travano villaggi fiorenti ad ogni piè so- 
spinto. 

E invero i villaggi si vedono ancora 
affacciati alle pianure desolate, gialie ed 
incolte... Quelle povere capanne mute:e 
deserte fan però: fede. della : prosperità 
d'un giorno, distrutta da tante guerre, 
da tante stragi, da tante razzie. 

La infelice popolazione che ancor ri- 
mane vagante per le campagne, non ha 
più nè una pecora, nè un grauo di dura... 
Come viva è un mistero... Per tutte le 
strade dall’ Asmara ad Adigana, è una 
processione dì scheletri neri, barcollanti, 
ripiegati sopra sè stessi, che vanno ;in 
cerca di quella terra promessa, laggiù 
sotto il ciglione dell’ altipiano, verso il 
mare, e dove non manca mai una mano 
pietosa che si stenda per soccorrere. 

Ma ben pochi ci arrivano... lungo la 
via molti cadono sfiniti e muoiono, senza 
un lamento, distrutti dall’ inanizione, 

C'è una vera ecatombe di bambini. 
Le meste carovane d' affamati sono ca- 
riche dei loro pochi indumenti. Tutti 
hanno indosso qualche piccino a cui non 
rimane sull’ ossa che la pelle. 

Altri più grandicelli se ne trascinano 
per mano. 

Ogni tanto uno di questi poverini non 
ne può più e cade per non rialzarsi. 
La madre urla disperata... si attacca 
all’ agonizzante, ma gli uomini infles- 
sibili Ja strappano da quell’ ultimo -am- 
plesso. 

La fame incalza, bibogna affrettarsi o 
morir tutti. 

E così quando passano i nostri sol- 
dati, scavano le fosse e seppelliscono i 
morti, e portano seco come suore della 
carità quelli che vivono ancora. 

L'altro giorno il buon capitano Furno 


delle truppe indigene, poco lungi da que- ! 


sto campo, scorse un povero ‘bimbo 
due anni raggomitolato in un cespuglio 
e boccheggiante. 

Il bravo soldato scese dal cavallo e se 
lo prese in braccio ... La povera crea- 
turina aveva già un orecchio man- 
giato dalle formiche, ma viveva ancora. 

Non so dirvi quante cure abbia avuto 
er lui questo burbero benefico, che se 
0 è coltocato nella tenda, dandogli per 
nutrice una sua capretta. 

Ieri è morto il poverino, e il capitano 
Furno è tutto desolato di non aver po- 
tuto compiere ì’ opera santa. 


Fra Godafelassi e Adigana ho visto 
sulla strada due cadaveri di donna e 
quello d'un fanciullo. Tre bambini a- 
gonizzavano sotto un’ acacia o sotto 
un'euforbia, dove avevano potuto ira- 
seinarsi... 

Abbiamo lasciato i servi a soccorrerli, 
ma son morti tutti mezz'ora dopo. 


LALA POSIZIONI > CIELI MR IIDOTIOSSOITA MINO DEL 


Egli riconobbe le voci; l' isolana e 
quell’ultimo arrivato parlavano assieme. 

Il suono delle parole giungeva fino 
a lui chiaro e distinto,. come se venis- 
sera pronunciate nella suffitta ov egli 
dormiva. 

— Ebbene, mamma Teresa, hai molto 
danaro? 

— Lo sai pure che non ne ho, Non 
è mistero per te che io ricambio le 
mie merci con altre, e non le vendo per 
danaro, 

— Commetti una sciocchezza, lo sai; 
una sciocchezza clie a me non garba .. 
Ed anzi, guarda, non ti credo che tu 
non ne abbia affatto affatto. 

— lo dico la verità. Chi viene qui per 
avere frutta o miele, mi porta gnalche 
altra mercanzia cl’ io so utilizzare. Che 
ne farei del denaro? 

— M aspettavo questa risposta... A 
me dovresti dare il danaro, ecco tutto. 
Ma tu non pensi a me. Eppure, quando 
condurrò meco la Noemi, non mi po- 
trai mica pagare con delle prugne !.. 
Sei una mamma cattiva. Non ti curî della 
felicità di tua figlia. Non comprendi che 
se riescirà a procurarmi una buona po- 
sizione, più non ti seccherò per ajuti?... 
Or guarda: proprio adesso sono stato 
nominato primo dragomanno all’amba- 
sciata; ma non ho mezzi pel viaggio. e 
riè per mantenermi decorosamente fino. 
alla scadenza della primà paga: Fui bor= 
seggiato, capisci, come un: semplicione: 
che non ha pratica ‘alcuna del mondo; e: 


TE i 
{ Un altro piecino di-tre o-quattra angi 
ho scorto, dritto in mezzo alla;via: tutto 
nudo, ischeletrito: tenevaigli ochi chiusi, 
stava immobile, impotente; # fare: Un 
passo... Lo porterò al'' padre Piscopo 
ritornando a Massaua. Hi Age 
Un altro se n'è preso il.conte-Anto» 
nelli e lo manderà pure alla missione... 
se riusciremo a salvarli. i te 
I campi dei nostri soldati.son divenuti 
altrettante missioni, dove: si raccolgono 
i bimbi dispersi.. ma tutia da:buona 
volontà è inferiore al bisogno. vt 
La mortalità continua, la stagione delle 
pioggie s'avanza, la terra è incolta.» 
Come faremo noi qua dentro,.in mezzo 
a questo popolo d’alfamati? si 
Avremo la buona volontà e.la-possi= 
bilità di spendere milioni per sovvenire 
a tanti bisogni? © ala 
La Bulgaria 
vuol progredire pacificamente 
“Wienna, 27. La Pol. Corresp. ha:da 
Burgas : tor 
| Il: principe Ferdinando inaugurò da - 
ferrovia Burgas-Yamboli.con.unidistorso 
nel quale ringraziò tutti. coloro che pre- 
sero parle al lavoro, ed aggiunse. cl eil 
popolo bulgaro, tutto dedito -ai - propri 
affari interni, si stimerà felice se avve» 
nimenti all’ estero non disirarranno:là 
{ sua attenzione delle cure pacifiche e 
! dalle occupazioni all’ interno, ma.sgli 
consentano invece di dedicarsi :a lungo 
al proprio sviluppo materiale e morale. 
! In nessun caso non sarà il principe nè 
j il governo che abbandoneranno la via 
| sinora battuta. ca 
‘ Sul probabile convegno di Spezia 
| Leggesi nella Paix di Parigi. 
| « Un giornale italiano fra i iù serii, 
la Gazzelta Piemontese, che fu tra i 
primi a raccogliere la voce di un con- 
vegno fra il presidente della Repubblica 
ed 'îl Red’ Italia, ha pubblicato in questi 
! ultimi giorni un telegramma da Spezia, 
{ in cui si dà conto con grandi partir 
! colari dei prepavativi che si farebbero 
i presentemente nel gran porto militare 
j in vista dell’ arrivo di Carnof. ist 
| Si tratta veramente, in questo mo: 
mento, di um convegno più o mei 
i simo fra il presidente Carnot « Re 
{ Umberto ? L'affermarlo sarebbe prema- 
turo, il negarlo sarebbe forse imprudente. 
Diciamo dunque, senza però nulla vo- * 
lere pregiudicare, che sarebbe vivamente 
desiderabile, sotto tutti i rignardi, che 
i due nomini che reggono î destini: di 
Francia e d'Italia avessero occasione, di 
vedersi e di parlarsi. Noi siamo con- 
vinti che il convegno dissiperebbe molti 
malintesi, » pa AE 
—_— 
Un banchiere catturato da malandrinî. 
Trapani, 26. Dei malandrini travestiti 
da carabinieri sequestràrono Filippo Ar- 
rigo, ricchissimo banchiere. 


1 professori dell’università di Pavia. 
intendono di fare una solenne protés 
contro l’accusa di negligenza fatta Tod 
recentemente alla Camera, discutendosi 
it bilancio della pubblica istruzione. ‘’ 


I 

| 

| 

| | 

| Una protesta di professori. ‘ 


mi vedo perciò nel pericolo di- perder 


nominatu a qualche ufficio il quale . ta 
possa perdere; ma che tu sia’ già in: 
ufficio e tale che non puoi abbandonate, 
questo invece credo..... E credo -anchi 
tu manchi di danaro; ma che ti;.gi 
stato rubato, questo no, non lo e; 

— Ebbene, libertà di pensare per © 
entrambi. Io non credo, ti ripeto; che 
tu sia senza quattrini. Ne devi teneré 
pochi o molti. Quì sbarcano anche; 
contrabbandieri ; e questi pagano: bene * 

— Non parlare così forte. Co 
nno, è vero, anche deî contrabbandi: 
in quest'isola: ma di rado sì avvicinano‘ 
alla mia capanna. E se talvolta'lo'fantio 
per provvedersi di frutta, me le pugiino 
al solito, con del sale... Ne vuoi?” 

— Non dire scipitaggini 
ricchi viaggiatori che ricoverasti 

— Che ne so io, se questi son ricchi ? 

“© — Domanda loro del danaro! Doman- 
dane subito, subito... Non ‘farmi:quel 
muso da santarell: Ho bisogno' di ds-' 
naro. lo voglio, devi procurarmelo:::Non' 
mi infastidire col tuo traffico preistorico. * 
Gli è solo a ducati.sonanti cheti-pui 
serbare con me in buona ‘pace. Altri 
menti, se dirò una' parola dove s’aspettà;,: 
lo. vedrai bene in che’ ‘hallo ‘sarai per 
trovarti th. ; 00. 
, «Parla piano, sciagurato 
5 ‘{Continns) 
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‘Cronaca Provinciale. 
“Questo pel «< Noncello ». 
s San Vito, 27 maggio. 


® Lessi nel N, 20 del Noncello una lunga 
tiritera dal titolo: — Dei lavori nece 
‘sani sulla strada Provinciale  Molla- 
Vito, — 

; Lascio senza commenti ln prima e la 
seconda parte di quella rassegna è in- 
séontro l'ultima che mi risguarda, 

L’ autore. di quell’ articolo mì pare 
ravvisarlo dallo stile perchè ebbi occa- 
sione di leggere molti suoì scritti; poi 
per il soggetto che tratta tenderite ad 
accaparrarsi gli elettori della sua sezione 
«e compiacere altro grande elettore d'altra 
sezione del medesimo Collegio ; infine 
«per l'iniziale A con cui firma l'articolo, 
appunto perchè quella non è l'iniziale 
del suo casato. Si potrebbe leggere — Ri- 
fiato — e con ‘questa idea io più 
d'ogni altro posso immaginare chi sia 
l'autore, sapendolo per cinque lustri | 
candidato... in tromba. 
+". Sigaro d'aver colto nel segno, che 
autore è un mio vecchio amico, ora 
sini’ preme tranquillarlo dichiarandogli 
che nè la dentatura, nè gli altri mag- 
giori segni indicanti uomo vecchio — 
riscontrati dagli intervenuti alla seduta, 
— nè per essere Sindaco di vecchia | 
maniera cioè quelli che ricevono ì man- 
dati ad honorem, sono causa che lor 
dine- del giorno votato dalla Giunta sia 
ancora lettera morta, perchè n tutto ' 
questo avera provveduto. 

Infatti ‘incaricai lo stesso giorno di 
esaminare quella lunga posizione e re- 
digere il rapporto un Assessore giovane, 
avvocato con denti buoni, anzi perfetti, 
e più di me capace di estendere un | 
rapporto che appagasse il mio vecchio | 
amico nei suoi desideri. — Ma sgrazia- » 
tamente questo Assessore nulla fece, nè 
valsero sollecitazioni in iscritto, nè le 
domande che ad ogni seduta di Giunta 
io gli faceva per avere quell’ elaborato 
o quantomeno la posizione dî ritorno. 

+ Soltanto da alcuni giorni hà restituito 
tutto l'incartamento come gli era stato 
consegnato, e în questi giorni nè io nè ' 
il ‘segretario abbiamo tempo di occu- 
parcì di esso per diversi affari urgenti 
del-Comune da evadere, e perchè in , 
uesto periodo ricorse anche la visita 
si coseritti, che distolse Sindaco c Se- 
gretario dall’ uflicio. 

". Eppure l'assessore cui aveva affidato 
quell incarico è persona che concorda in 
tutto coi principî del mio vecchio amico. 
È ‘giovane: e sarebbe un Sindaco della 
nuova maniera, ‘che accetterebbe i man- 
dati. per evaderli e non ad honorem 
come quelli della vecchia maniera. 

‘In ‘quanto poi all'accusa che vuol 
fa il mio vecchio amico, di aver 
paura di-guastàre le sempre nuove, 
ma da antico sospirate: alleanze, posso 
assicurarlo' di non averle mai sospirate, | 
è’soltanto, quando ebbi la leggerezza di 
sostenere ‘la sua candidatura le ac- 
cettai per la sola ragione che senza 
raggranellare i voti da qualunque parte 
venissero, egli, anzichè cadere nelle 
elezioni, avrebbe capitombolato, ciocchè 
indirettamente avrebbe servito anche 
a me di mortificazione. 


VENETI 
Mi. APPENDICE della Patria del Friulî. 


nti 























‘ Stnole elementari. 


Da un Comune del Friuli. 

..È.stato osservato che mai o quasi 
mai nessuno. occupa della istruzione 
elementare, e che se qualche insegnante 
tocchi talfiata di essa nell’interesse ge- 
nerale, le sue idee sono dal pubblico 
accolte con fredda indifferenza, come cosa 
che non lo riguardi, od interpretate in 
senso ironico : — e ciò è pur troppo vero. 
-Hsommo filosofo inglese Herbert Spen- - 
cer. nel suo bel libro « Educazione in- 
tellettuale, morale e fisica » deplora che | 
gli uomini, siano dessi cittadini o cam- 
pagnoli, dotti od ignoranti, nelle fami- 
glie, nei pubblici ritrovi, per le strade, 
nelle campagne, dappertutto, parleranno 
sì. fra loro di politica, di lavori, di al- 
levamento d’animali, di tutto insomma, 
ma del modo d’allevar bene i figliuoli 
giammai. 

Anche sulle colonne dei giornali ita- 
liani si leggeranno le novità diplomati- 
che negli Stati del globo, i resoconti 

arlamentari, quelli dei processi nei tri- 

unali o nelle assisie, fa cronaca pro- 
vinciale, e quella cittadina, e in ap- 
pendice il romanzo, ece.; ma raramente 
vi si vedranno cenni, osservazioni, pro- 
poste riguardanti il miglioramento del- 
fistruzione dei figli del pupolo. 


{ si hanno sospetti ch 








. Eeco esposti i fatti come stanno, con 
sincerità e franchezza; so poi non avrà 
accontentato il mio vecchio amico, min 


non è In colpa. 

a Nicolò Fadelli. 

Inaugurazione 
la cucina ceonomiea. 
Sf Pordlonono, 20 maggio. 

Bellissima l’idea sorta negli egregi 
signori co. Roberto di Montereale. e 
Fi Asquini, Domenica, giorno dello Sta- 
tuto, s'inangurerà la cucina economica. 
Onde maggiormente provare. ! utilità 
di talo istituzione, i predetti signori 
si facero promotori d’ un banchetto po- 
polare con ! intervento delle autorità, 
cementando anche in tal modo l'unione 
fra le singole classi sociali, , 

Il biglietto non costa che na lira. 
Non dubito che anche i signori preposti 
agli stabilimenti vorranno facilitare 
Liutervento degli operni loro dipendenti. 

Il banchetto avrà luogo nei locali 
stossì della cucina ridotti a nuovo, dei 
quali vi parlerò in altra mia. 

— Oggi il tempo minaccioso s'accon- 
tentò della pioggia: però mi si dice che 
la grandine sia caduta in qualche vi- 
cinanza. È 

— 1 bachi sulla quarta muta progredi- 
scono bene. 


Come fn scoperto îl false del 
Pagura Angelo di Castions 


di Zoppola. 

Abbiamo già dato l' annuncio _ essere 
stato arrestato a Castions di Zoppola 
certo Pagura Angelo, contro il quale 
e abbia emesso delle 
cambiali con firma falsificata per l' îim- 
porto di lire quarantamila. 

Furono due cambiali che diedero il 
tracollo, per live duemila ciascuna, colla 
firma falsilicata di certi Bressan Pietro 
e Valentino, coi quali il Pagura si era 
messo in relazione spacciandosi per in- 
caricato del Conte Manin Leonardo 
avente fabbrica di concimi artificiali in 
Passariano. 

L'autorità procede nelle sue investi. 
gazioni, 

Nuovo ufficio postale. 

Col primo giugno viene aperto in Re- 
sintta un ufficio postale di seconda classe. 
° Annegate. 

Nel giorno ® maggio certo Gnesutta 
Luigi tessitore di Ronchis d’ anni 2, 
volendo passare a guado il Tagliamento, 
venne travolto dalla corrente. Ancora 
non se n'è rinvenuto il. cadavere. 

Altra morte accidentale. 

La contadina Piussi Maria di Raceo- 
lana mentre raccoglieva legna sulla 
montagna Frotis, perdette Y equilibrio 
e ‘cadde nel sottostante burrone, ove fu 
rinvenuta cadavere. 


IN TARCENTO 


d' affittare, o da vendere, 
due Case con adiacenze, in centrica posizione, 
servibili anche ad usi di pubbli o esercizio: 
una con vasti magazzini «li deposito, e cantina, 
per vendita vini tanto all' ingrosso che al det- 
taglio. 

Rivolgersi al proprietario Signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 
derare come frutti malaugurati di uo- 
mini che ignorino i più elementari prin- 

















‘ cipi di una vera e buona educazione 


della generazione crescente. 

E intanto la scuola elementare, in 
ispecie delle campagne, corre alla peg- 
gio; mentrechè la condizi 





zione degli ine 
segnati sì fa ogni dì più critica. 

È dunque omai tempo di rompere il 
silenzio fin qui serbato, e d’agitare la 
questione della riforma radicale della 
scuola elementare pubblica, reclamata 
se non altro dal senso comune. 

Ma non mettiamo, per carità, come 
al solito, il carro innanzi ai buoi, in- 
vocando leggi che poi, perlo stato delle 
cose, non sì possono applicare. 

Anzitutto è d’ uopo pensare ai locali 
scolastici. Imperocchè se questi sono 
angusti (e di presente ve ne hanno di 
quelli in cui non si rinchiuderebbero 
per cinque ore al dìi giumenti da chi 
obbliga a starvi stipati centinaia di bam- 
bim) fanno scappar la voglia di acce- 
dervi anche agli scolari ineglio disposti 
a frequentar Je lezioni, Se invece i lo- 
cali saranno vasti, arieggiati, allegri, 
anche i fanciulli meno” inclinati alla 
scuola v'andranno volentieri, sapendo di 
star più bene ivi cfie altrove : e in que- 
sto caso, se il maestro nell'insegnamento 
sa accoppiar all’utile il diletto, si ren 
derà superflua pur Ja Legge sull’ob- 
bligo dell'istruzione. 

Pensando ai locali scolastici e al re- 








Eppure questo dovrebbe essere lar- 
gomento principale da trattarsi ai giorni 
nostri da tutti coloro che hanno aperti 
gli cechi alla luce ; il medesimo inte- 
ressando direttamente intti, grandi © 
piccoli, maschi e femmine, ricchi e po- 
veri ; e molto più ancora perchè in I- 
talia non v'ha cosa più mal governata 
della scuola popolare. 

Pare incredibile, ma la è così, Le 

leggi, i regolamenti, le circolari ecc. 
per l'istruzione elementare, che si suc- 
. cedono a bizzelle, sembrano fatte a bella 
. posta per scombuiar tutto, per gettare 
îl caos dovunque hassi un po' di har- 
lume; quando non si vogliano consi- 


lativo arredamento, il quale è altresi 
trascurato assai in molte scuole, sarà 
necessario provvedere in modo che l’in- 
segnante abbia ad istruire un numero 
limitato d’allievi ; poichè è-da stolti pre- 
tendere che un maestro, od una maestra, 
possa educare convenientemente un cen- 
tinaio circa di fanciulli di vario grado 
d'istruzione, — in via ordinaria di tre 
classi. 

Secondo me, ‘ove si dovesse assoluta- 
mente mantenere scuole così numerose, 
sarebbe meglio che il comune rispar- 
miasse le spese che-fa per. esse, e pa- 
gasse invece gn uomo ed ùna donna, 
affinchè questi raccogliessero: i fanciulli 


Nuova Banca in 

Il 81 maggio corr. vieni aperto. 

Istituto di risparmio e di it 
denominazione : 
BANCA CARNICA 
Sede in Tolmezzo * ti 
Società Anonima per azioni col: ca-: 
pitale nominale di live 150,000 x 
La Banca Carnica fa le seguenti ope- 
razioni: I = 
I. Ricovo depositi in Conto Corrente 


al 3 if d. 00. Ni 

I. Rilascia libretti di Risparmio al 
3 su p. 0,0. 

TI. Rilascia libretti di Piccolo Ri-, 
iparmio netto di tassa di Richezza Mo- 

ile. 

IV. Sconta cambiali a due firme : con 
scadenza fino a tre mesi al 5 412 p, 0/0 
con scadenza lino a sei mesi al 6 p. 
010 esclusa qualunque provvigione. . 

Sconta conpons pagabili nel Regno, 
buoni fruttiferi, mandati e fatture di 
pubbliche amministrazioni ed assegni 
di Istituti di credito. — 

V. Fa antecipazioni contro pegno di 
valori, titolì di credito, merci e derrate 
ed apre Conti Correnti con garanzia 
reale, ipotecaria 0 con, fidejussione, di 
una 0 più persone benevise ‘al tasso 
del 6070. 

VI. Costituisce riporti a persone 0 
ditte notoriamente solventi, compera è 
vende per conto di terzi divise sull’ e- 
stero e valute d’oro e d’ argento. 

VII. Fa prestiti ai Comuni. 

VIII. Esige, paga, acquista e vende 
valori per conto di terzi, 0 riceve valori 
in deposito a semplice custodia ed iu 
amministrazione. 

IX. S'incarica dell’incasso di cam- 
biali pagabili in Italia ed all’ estero. 

Tolmezzo, li 20 maggio 1890, 
Il Presidente 


Leonardo De Giudici. 


Il Direttore nl Segretario 
ino De Marchi Girolamo Schiavi. 
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Agiiazi ne op:rali 
ir austria-Uogheri:. 

Vienna, 20. A Graz è cominciato lo 
sciopero generale dei muratori. È 

Chiedono 9 ore di lavoro e îl 20 00 
di aumento sulle mercedì. 

Calcolansi a 4000 gli operai 
metteranno în îsciopero, fra cui 
italiani. 

‘A Prossnitz (Boemia) domani si met- 
tevanno ugualmente in isciopero 
iessitori che reclamano doppia mercede. 

imminente anche lo sciopero delle 
filande di Lieban, Sternberg, Zwittau, i 
cui tessitori ascendono a 11,000. 

Temendosi gravi disordini, fu inviato 
sopra Inogo un reggimento di fanteria. 


Documenti... etiopici. 

Fu distribuito un Libro Verde sul- 
l' Etiopia comprendente 75 documenti, 
circa la missione Etiopica, la_ notifica- 
zione alle potenze dell’ art. 17 del trat- 
fato Italo-Etiopica e dell’ articolo 5 del 
trattato col Sultano d’ Aussa, 1° appro- 
vazione e la ratifica della convenzione 
addizionale del trattato Italo-Etiopico 


che si 
4000 











, da parte di Menelik. 


VPZLPEIATOAAIN RTESTTRNIZATASI RILADATIF ME NVOESITIAI 


e te fanciulle del paese sur nna piazza 
o snr un prato e quivi li custodissero, 
li sorvegliassero, »rdinandone i giuo- 
chi, — almeno in'tal guisa ne avvali- 
taggerebbe l’igiene. 

Allorchè savranno locali adatti, e l'in- 
segnante potrà occuparsi utilmente di 
tutti i suoi scolari, perchè il numero di 
essi non sarà piit esorbitante; verrà la 
volta di invocaredal Ministero dell’ 1. P. 
la modificazione»dei programmi, i quali 
debbono essere ‘na coscienziosa traccia. 
secondo cui il mhestro viene a prepa- 
rare gli allievi alla vita reale. K 

Oggidì, le fanciulle, in forza dei pro- 
grammi in vigor?, -sono tenute a Stu- 


ola: f 


diare le stesse inaterie dei fanciulli © e. 


a fare altresì aleuni lavori muliebri : 
— dunque: Lingua italiana, lettura, 
grammatica, aritmetica, geometria, sto- 
via patria, geografia, storia naturale, 
fisica, calligrafia, disegno, religione, io- 
veri e diritti dei !cittadini, ginnastica, 
lovori, canto, ecc] ece. e chi più ne ha, 
più ne metta. 

Ebbene, compidto che abbia il corso 
elementare, la fantiulla, forse, dico forse, 
saprà legger bené un romanzo ed in- 
tenderlo, recitare!uno squarcio di qual- 
che classico autor, declinare un verbo 
irregolare, risolvere su due piedi un 
problema d’aritrbetica di miliuni che 
non conterà mai, dire chi furono i sette 
re di Roma antica Carlo Magno, Napo- 
leone 4.0 ece. ecd, indicare le princi- 
pali città delle Ihdie e dell’ Australia, 
spiegare alcune meteore più comuni, 
descrivere un fiore ed un animale ecc. 
ece. ece., tutte bile cose a sapersi; ma 
ignorerà molte dose più utili, perchè 
non avrà avuto ltempo ad impararle, 
quali sono ad esgnpio, come si faccia 
una saggia econémia domestica, come 
si confezioni, si ctcini e si conservi que- 
sto o quel cibo,jcome si tengano le 
note delle speseie si facciano î conti 
della famiglia, come si rammendino e 
sì rattoppino le pestimenta ragnate o 
strappate, e come si debba allevare i 
fratellini e, a sud tempo, i ‘fighuoli ‘a 
sentimenti di 


vete TI 


Più, come convenga ' lunghi mesi, ‘e allà 


” ar | cr | are : 
Martedi 27-5 90 | nut, af pom.|- pom. o 
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Cronaca. Cittadina. 
‘Bollettino meteerico 
stnzione di Udine —-1t,‘Isiftato Tecnico. 


oro {619 
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Naromotro ridotto] 
a 0° alto metri 
110.10 sul iivelto; 


del naro millim.| 740,2 | 7402 | 747.2] 748.5 
Umidità relativa I 98 | 93 83 | n 
Stato del cleto ...| cop. ! cop. | cop, | misto 
Acqua ei mm. 12 | 19.3 | 2071 08 

pozione .{ — _ —_ | - 
Vento { veloce. em.| 0 Ù. o 0 
16.7 | 1454170 


Tormom. contigr.| 10.7 
Tompor, mass. . 22.3 | Temperatura minima 
» mino 142 all'aperto 12.6 
'Nelegramma meteorico 
dell'Ufficio centrale di Roma. : 

Ricevuto alle ore 3 pom. del 36 


Tempo probabile. . 
Venti freschi del 3.0 quadrante, cielo sereno + 
al Sud ,muvoloso con qualche temporale altrove, : 
———_-_@-- ei 


Dimostrazioni 
al Prefetto Brussl. 

Abbiamo dato giorni fa la notizia che * 
il comm. Gaetano Brussi, già nostro: 
Prefetto ed ora a Cagliari, chiese di’ 
essere collocato a riposo. Sebbene la 
domanda non sia stata tultora accolta : 
ufficialmente, si fanno spontanee dimo; : 
strazioni di simpatia al tomm. Brussi . 
la cui non lontana partenza addolora i 
cittadini di Cagliari come sommamente 
dispiacque aglì udinesi quando verso la 
la fine del 1887 lasciò la nostra prefet- 
tura, 4 
Il 24 ‘corrente la Società Operaia di 
Cagliari presentò al comm. Brussì il.di- 
diploma di suo socio onorario come segno 
di riconoscenza per quanto fece a van- 
taggio degli operai. La Società dei Re- 
duci poi lo nominò suo Vice presidente 
onorario. 

In una lettera ad un: suo amico di 
qui egli scrive che «nato dal popolo, 
sento îl conforto delle parole del popolo 
grato e benevole. Ecco le decorazioni 
a cui tengo.» ; ea 

Anche a Udine il comm. Brussi' fece 
molto per gli operai e, pei Reluci che 
lo ricordano sempre caramente. 

Corse velocipedistiche. 

Domenica ventura, festa dello Statuto, i 
avremo la prima giornata delle corse ve- 
Jocipedistiche, le quali per i molti valenti 
campioni che vi prenderanno parte, r'ie- 
sciranno” quanto inai' interessanti. | 

AI Teatro Minerva avremo:quella.sera ; 
la prima delle quattro:straordinarie rap- 

resentazioni del Barbiere di Siviglia con 
il celeberrimo artistà comm. COTOGNI. 

Consiglio di Leva. 
Sedute dei giorni 23 e 2 Maggio 1890. 
Distretto di Latisana 
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Abili arviiolati in 1a categoria N58 ; 
» » » 2a » » 3, 
» » » 3a » ‘» 59. 
In osservazione all’Ospitale no 
Riformati » 32 - 
Rimandati alla ventura leva » /920- 
Cancellati » 3! 
Ditazionati » 4. 
Renitenti » 33° 


Totale degli inscritti.N. 215 © 
È , 





trattare il marito e quali altre atten- 
zioni avere in casa per rendere la far 
miglia focolare di alfetti, santuario di 
pace, di tranquillità e di gioie soavi. 

Cogli attuali programmi io credo (ma 
potrei anche errare) che sì riesca più 
facilmente a far della fanciulla una 
spostata, esaltandole l’anima' con idedli, 
bellezze, poemi, sogni ecc. che poi nel- 
l età matura si risolveranno in altret- 
tante disillusioni e disinganni da ba- 
gnarsi con. amare lagrime, ‘anzichè a 
far di essa una donna che, come -suol* 
dirsi, sostenga tre ‘colonne della casa. ‘ 

E ie maestre le sanno hene queste, 
cose e procurano anche di far del loro” 
meglio per adempiere alla nobil, quanto! 
misconosciuta, missione di educatrici 
cui sonosi «ledicatè; ma se loto mal- 
grado non riescono interamente, la colpa 
é tutta di coloro che hanno compilato 
i programmi nel 1888, distruggendo 
quasi affatto Jo spirito delle istruzioni 
veramente pedagogiche, che li prece- 
dono. 

Avvegnachè chi. sopraintende alle 
scuole (ed io che vi tengo uno zampino 
lo posso dire e provare) entrandovi per i 
una visita, stringe tra le dita i pro- 
grammi, e vi interroga le scalare sulle 
materie ivi prescritte ; e se le fanciulle 
non rispondono analogamente, la mae- 
stra, sia pure una ‘perla, ‘perderà la 
stima delle Autorità locali, n. potrebbe 
essere inoltre licenziata per incapacità 
in caso che l’ infelice giovane avesse in 
precedenza fatalmente incappato in uno 
di quei rovi, che in così gran copia 
s' estendono sulla via -dél magistero, 
ed ai quali ha molto argutamente ac- | 
cennato l'illustre scrittore De Amicis nel 
recente suo libro I romanzo d'un 
maestro ; rivelandosi con esso acuto 
osservatore e buon conoscitore delle 
cose scolastiche ed altresì compassio- 
nevole verso una classe di cittadini 
tanto benemeriti ‘e tanto disprezzati. 
Anche i maestri coi programmi în. vi- 
gore, «late le circostanze attuali, sono 
costretti a fatiche improbe per dieci 
ne dell’anno è 





























"d'art. 194. e ,cgnt. all'art. 454 C. DI 


‘ tiro al Teatro $agiale.. 


*. assistere agli straordinari esperimenti 


‘ caso dell’ agricoltore il quale, sparse: 


‘scienze, 
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Ai leg pre lo perislà. n ' ra 
residente — domanda, 80 ‘è’ fari ivitt 
l'entrare. nell’ orto” è‘ niel ‘cortile ”4 Camavitt 
Menazzi, E i 
Novelli, perito -— È facilissimo, . n 
— A quanto ammonterebbe la ba DONI 
per.le riparazioni. ordinato dalla Coni “or; 
missione sanitaria quanto decorrere) ill: Nell' in 
per rifabbricare il locale distrutto di nale. -Bé 
suini ctr i n SO 
«4 ‘La: spési v‘tipara; sangue, : 
stata di:2 0 - ire 1 per” song A JU bi 
il locale invece occorrerebbo cirea1.30p0lf messi PIC 
Gabrici, perito + L'incendio” py detta di | 
‘esser stato -dato; esternamente dal tocorrent 
stalla ed appunto dalle finestre, niunidif camente 
di quella piccola graticolata, facile SB! fabbric 
Sfonarzi, So st itt* 11 JM nell? altra 
"Causa del faoco'-potrebbe::eksere fil Porta Gi 
caduta di una, scintilla sopra.uria trail detto del 
vecchia, MT ::9I1 di 
‘ Kiussi, perito, rioli ritiéne possa e messi nei 
fato incendiario qualcuno’ di fartigli, BI 8! che-a 


perchè non si.: potevario' + condscere 4 
proporzioni che I’ incen, ig avrebbe pl 
tuto prendere ; poi i Menazz sul grani 
avevano molto grano e frumento, eli 
secondo incendio si ‘è sviluppato vici 
ad un locale non assicurato 

Avv. Bertaccioli, — Cre 
i Menazzi abbiano nivuto interesse’ 
danno dal ferzolindendio!? mini 
... Kiussi. = Crede pon avessero. -Înle. 





























varo | 





— Avv, Berlaccioli, += Una differenzdi 
lire 2800 in meno, ; 
‘ “Si da lettura della sentenz 
ciale nel manizo‘ piissato in 
Menazzi, Giuseppe, imputh 


h Mazzoli 
tatti. 
















che, e 
farsi huofo "a prbcellimento 
stenza’ di reato. ‘i i 
DPC det Lutto 

Questa mattina le ari 
si spera ‘chie ‘la sia finità. 


Le condanne di je 

Polinger ‘Teresa fu | 
giorni di reclusio du n 

“De Giusto. Mattia; ‘peFdelitto:.di ci 











a trentacinque giorni di reclusione. 
Corte Maria imputata. d’iigiurie, cdl «È 
appellante! da sentenza del 'Pretore di prat 


Cividale che:Ja .gondannava a L. 20 di co SI 
multa; ebbe confermata pienamentela pri. O). De 


mitiva sentenza. . 
Metteligh Teresa, ‘pure ‘appellante da 
sentenza. del . Pretore. delt:i.: Manda 
mento di Udine, dal quale, è stata con 
dannata a sei giorni di detenzione, ebbi 
t'espinto 1 appello!" *""' ‘" 
‘| ‘Piekmian. 

N celebre divinatori L ‘pensiera 
altrui darà un'unica ‘e straodinari 
rappresentazione la sera di sabato ven 


tam 


















© La fuma moridi: professor” Pick 
man farà nascere'in tutti 'il' desiderio di 





di questa eccezionalità nevropatica. 
rovano n 





ventura per essi .se non -si 


larga mano e‘in fretta le sementi offer 
tegli, dopo: d'aver sudato ‘e -d’ esseri 
sfinito sui: solchi, day: terreno. ingrali 
raccoglie, molte spiche di carbone i 
poche spiche digrano avvizzito, A_w 
are che i programmi invece ‘d’ esset 
fatti da unmini grandi che sulle nat 
ammiraglia solcano l'oceano dell 
dovrebbera compilarsi. dagi 
Insegnanti stessi, salvo approvazioî 
dei competenti Ispettori  circondariai 
._«Non.son ,d’.accordo. poi..colla..signo 
Sofia Bisi Albini, chi sulle, scuo 
clementari , hel N. el'Corriet 
«della serva di Milano, circa “il valere 
scuola; gratuita, soltanto powi 
che non? ‘pòssonò è pà pitateri 
mon giusto che .chi, possiede quale 
cosa al mondo, ‘dopo ii aver contt 
buito col proprio peculio, in vir 
delle imposte, al mantenimento del 
scuole per gli altri, debba poi paga! 
separatamente pèr sè stesso. Piuttost 
convengo colia signora scrittrice sul: 
1’ utilità di dividere la scuola elementu 
in popolare (preparazione alla. vita) 
in - primaria (preparazione alle . scuo! 
secondarie )., M'accorgo d'aver già fatt 
suna troppo lunga.e tediosa cicalata 
che debbo finirla. Io ‘ho ‘accennato 
alcune cose principali, cui proyveder 
allo scopo di migliorare la’ scuol 
popolare e renderla in ogni modo pre 
ficua, ma ve ne sono altre di ol 
parlerà in altra occasione... . 
Intanto tengo a dichiarar: 
volta che le scuole elementari hanw 
imprescindibile, necessità di una radi- 
cale riforma, che molto potranno far 
per esse i Municipi e che il resto far 
il Governo, E quanto aj genitori che 
hanno il flovere di ‘interessarsi, più che 
nol facciano ora presente,, del pat? 
dell’ intelletto e delle fiamme flel cuore 
che si deyono ai loro figli, se ama 
vederli crescerè virtuosi, utili a se stes 
alla sogielà e alla patria. ; 













sro sesa 





Sa 

















Comitato Friulano 
degli Ospizi Marini. 
Somma antecedente L, 14130,35 

pagani-Folini Eleonora: 190140 

Chiaruttini-Pagani ‘Lucilla s 
Pagani-Saccomani Teresa 
Camavitto Daniele 


n= 
È ba 
10— 


: Somma L. 1169,85 
Municipio di Udine 
Lt LU Avviso, 


Nell' interesse della sicurezza perso» 
nale e per riguardi dovuti alla decenza 


ed al buon costume si determina quanto 


sangue. (o a 

4, Il bagno ed il nuoto non sono per- 
messi presso la Città che nella Roggia 
detta di Palma, alla località Planis, sot- 
tocorrente al ponte del battiferro e pre- 
cisamente in uel tratto compreso oltre 
il fabbricato alla-casa N. 28, nonchè 
nell’ altra Roggia, detta di Udine, fuori 
Porta Grazzano sottocorrente al molino 
deito del Capitolo, 

2. RR bagno ed il nuoto non sono per- 
messì nei canali del Ledra e delle Rog- 
gie che attraversano le- frazioni del Co- 

,.ovvero che : costeggiano ì pas- 
bblici e le strade principa Î, 

lia bagnarsi o nuo= 

intemente coperto 


alle, premesse di-. 
te.a termini di 


bio, di Udine” 
5. maggio 1890. 
p. it Sindaco 
3: Avv: Valentinis. 
l perimentale >, | 
iornale:: Medico’ di Firenze, ‘togliamo : 
Liquore di Pariglina. del prof. Pio 
) Mazzolinì di Gubbio; è utile nelle ma- 
ie celtiche, in alcune malattie cuta- 


| nee e Specialmente negli cezemi e nelle . 
tri 


nelle ‘artriti, nelle discrasie 
ella scrofola eredi- 
cipiente, nello scor- 
» Certificarono tali virtù i professori 
Fedeticî, Concato, Baccelli, Mazzoni, 
) Laurenzi, -Barduzzi, Paoli, Gamberini, 


Galassi, ed‘altri valen- | 


i ici, Questo è il:più bell' eto- 
(MÈ gio di..un_medicamento. » La rinomata 
ariglina.del Mazzotini di Gubbio fu pre- 
niata.anche dal. Ministero d’. Industria 
‘Gommorcio don speciale medaglia al 
merito. 
Per una cura depurativa di Primavera 
ano due bottiglie intere che costano 
franche ovunque, dirigendosi al 
Stabilimento Mazzolinì di Gubbio (Um- 
a). Depositi unici in Udine presso la 


lirmacia di Bosero Augusto. 
x . . . . 
Ripetizioni -. 
bei Ginnasio, Liceo, Scuole Tecniche, e 
Scuole Normali a prezzo milissimo. 


-Rivolgersi alla Direzione del Gior- 
ole « La: Patria del Friuli». __' 
© VOCI DEL PUBBLICO. 
i .ILe delizie 
A ‘ della via Pracchiuso, 
if Passando per questa via, la prima 
Bse: che si presenta agli occhi è una 
hrretta mediovale, ché si dice abbia 
brvito ai tempi gisulfini per riparare 
alla pioggia i mercenari d'allora. Da ul 
Bino servi agli imperiali, ora poi serve 
far bestemmiare le sentinelle, che 
ardo piove la carcassa fa acqua da 
tte le parti: Consigliamo il trasporto 
questo monumento nel patrio Museo 
profitto degli studiosi di là da venire. 
impre, in :Pracchiuso, dopo la piog» 
i conserva l’acqua per parecchi 
borni lungo la via. Non si potrebbe 
polare quei rigagnoli di pesci ? Si 
blea il Municipio all’on. Crispi il 
| Bale avendo popolato’ di trote e di sto- 
(Mini i lighi ei fiumi d' Italia, potrebbe 
che arricchire di gamberi e di ra- 
ibcchi i fiumiciattoli di via Pracchiuso. 


Me da un giorno all’altro il tempo 
Mirebbe sfasciare. 


pari di quelli ed importante ? Pagano 
bre le tasse come tutti gli altri, quegli 


MEMORIALE DEI PRIVATI: 


N. 844. 
Il Sindaco 
del Comune di Enemono 
at . Avvisa 
è il giorno 14 giugno 1890 alle ore 
ant..-si * terrà l'esperimento d’ asta 
P la -costruzione della strada Comu- 
«ie obbligatoria dalla frazione di Colza 
{a traversa della strada Nazionale 
ll abitato di Enemonzo, secondo il 
PEetto, capitolato d'appalto, condi- 
pri e discipline ostensibili in questa 
freteria munidipale in ‘tutti i giorni 
le ore ‘d'ufficio. 0 
Enemonzo, 2) maggio 1890. 
Sindaco 
Antonio D. . Bonanno. 
Il Segretario 
De Colle Pietro 


i 
ì 
un velario a i ricordi ... Ah] Invano! L'anima 
restò lagg ù tra i semplici 
lari che più serene le dolcezze 


Comune di Lestizza, 
Avviso ili concorso: . 
A tutto 45'giugno p. v. è aperto il 
concorso al posto di Maminaha con- 
dotta di questo Comuno. — A tni posto 
è annesso lo stipendio annuo di L. 845. 
Lo istanze di aspiro corredute a norma 
di legge dovranno essere prodotie a 
questo Ufficio Municipale nel termine 
suddetto, 


Lestizza, 25 aggio 1890. 
Il Sindaco 


G. Pagani. 


N 43 — 13 
Comune di Cordovado. 

A tutto Giugno 1890 è aperto il con- 
corso al posto di levatrice in questo Uo- 
mune coll’ annua paga di L. 365, pagabili 
in quattro rate trimestrali posticipate. 

Le aspiranti. si uniformeranno alle 
disposizioni vigenti per la presenta- 
zione dei documenti. 

Cordovado, 21 maggio 1890, 

Il Sindaco 
Cecchini Ì 


Gazzettino Commerciale. | 
(Rivista Settimanale) 
Granî 
Udine 28 maggio. | 


Nessuna variazione importante da se- 
gualave în quest’ ultima ottava, siamo 
per dire anzi che i mercati furono scarsi 
più del solito e che la maggior parte dei . 
generi portati in vendita era dei riven- « 
ditori. 

Lo stato . dalla campagna. 

Il temdo, che pareva ristabilito, si 
converti nuovamente in pioggia e da 
due tre giorni a questa parte ci regala ° 
quasi ogni giorno temporali. ) 

La campagna non ne soffre molto, în’ 
generale, ma le uve invece ne risen- ‘ 
tono i dannosi effetti. 

Frumento. Prezzi nominati da L. 24,50 
a 25 il quintale. I consumatori grossi 
però si rifiutano dal fare acquisti per- 
chè; essendo ben provvisti, sperando in 
qualche facilitazione nei prezzi. 

Granoturco. Nel granoturco non ab- 
biamo variazioni: si continuò anche in ’ 
questa ottava a pagare da L. 10.50 a 
42 il comune, da L 12 a 4250 il gial- . 
lone, e da L, 9.50 a 410 il cinquantino, 
tutto per ogni ettolitro. . 

Segala — Ferma nelle basi di L. 13 ) 
all’ ettolitro. 

Avena, — Si quota da L. 22 a 23 al, 
quintale 

Fagiuoli. — Calmissimi. 

Bachieoltura, 

Fino ad ora la campagna bacologica 
procede abbastanza bene, specialmente 
se si considera l'incostanza del tempo 
che non:può certo portare vintaggi ai 
bachi dî. séta. La ‘maggior parte delle 
partite da bachi trovansi fra la terza 
e la quarta muta. 

La foglia di gelso 
quota da L, 10 2-15 al quintale colla 
bacchetta è L. 22 a 30 spoglia di bae- 
chetta. 


è scarsissima e si 


Pro patria. 

Là sotto a i rami nudi de i grand’ alberi 
che fan traticcio al livido 
ciel di gennajo, scattano in movenze 
goffe d' automi 

docilmente le reclute. Con ritmici 
tocchi di voce svoltano, 
sfilan per poco, arrestansi. Di schiavo 
han l'obbedienza. 

Tatun, lo sguardo sollevando, interroga 
Le fonde nebbie frigide: 
non son esse di patria le fantasime 
vigilatrici. 

Non sono spemi. Forse è un- montar d'invidi 
diaframmi che intercettano . 
echi d'amori a la natia Jasciati 
valle lontana : 


san de li affetti. 
Che sanno i forti entusiasmi, li impeti, 
le fedi incorruttibili. — 
Securo il genio de la patria vola 
ivi, e sorride. 
Sorride e intona: «voi, di posse libere 
«onnipotenti fremiti, 
«primi raccolga ne la mia solenne 
«ora il destino ! » 
Sotto a le rame ignude de i grand’ alberi 
vanno a vengon le reclute, 
@ par che latrino a la bruma. È l' uomo 
disceso al cane! 


1 Udine, maggio 1890. 
1 Nino Ninnoli. 


Si fa il nome dell’ onorevole Mar- 
chiori fra i possibili successori di Fortis 
al sottosegretariato degli Interni. Il 
ministro Miceli avrebbe pregato Fortis 
di non assumere, uscendo dal Governo, 
attitudine ostile a Crispi. 


Dispacci particolari 
PARIGI, 28 Chiusa Rendita Italiana‘97.10 , 
Vienna, 28 Rendità ‘Austriaca in carta. 89.10 

Id, Aust.in. argento 89,90Id. Aust, in oro 109:50 
Londra ii.72 Napoleoni 9.35 È 
MILANO, 24 Rendita Italiana 98.07 


serali 98.05- Napoleoni 20.15 MARCHI 12.47 


Crispi chiama :2 racorita 
Roma, 27, Si tenne questa sora ina 
viuniono della maggioranza, _ presenti 


Tutti i ministri e sotto sogreturi di Stato, 


compreso Fortis. I presenti orano ciren 
200. 


Orispi disse ossero necossurio che gli 
amici del Ministero, del partito progres- 
sista-moderato, abbiano unità di pro- 
gramma e che lo sostengano, L' auda- 
cia degli oppositori rendo vieppiù no- 
cessuria la loro compattezza cd azione 
vigorosa. 


Notizie Telegrafiche. 


Feste al Princips Ereditario. 
Mosca. 27. La città è pavesata ed 
ovunque sventolano le bandiere russe 
e italiane. % 
Il principe di Napoli venne ricevuto 
dal granduca Sergio, venuto apposita- 


mente da Ktinskoe per salutarlo. 5 
Come giù al Odessa ed a Kiew conti. 


{ nuano qui le accoglienze festosissime ai 


principe, il quale assisterà oggi alla fun- 
zione ufficiale dell’anniversario dell'inco- 
ronazione dello Czar. . 
Partirà il 30 corrente mattina per 
Pietroburgo. 
La pina di morte 
pal maggiore ribelle. 
Sofia, 27. Processo Panitza. — Prima 
che il procuratore di Stato incominciasse 
la sua arringa, Panitza espresse il desi- 
derio che i giudici rammentino come 
nessuno degli accusati fu suo complice, 


“ e che fra essi non si trova nemmeno 


un congiunto. î 
Il Procuràtore generale nella sua re- 


! quisitoria dichiarò non esistere in pro- 


cesso documenti provanti il complotto 
per l'assassinio del Principe e la co- 


' gnizione di esso da parte dello Czar. 


Ritirò quindi l'accusa contro gl'impu- 
tati russi e richiese la pena di morte 
in confronto del maggior Panitza, del 
luogotenente Rizoff e del cittadino di 
Sofia Armandoff. * 


il malcontento nei lavoratori. 

Niolinella, 27. Questa mattina quasi 
tutte le nostre risaiuolè si sono messe 
in isciopero, reclamando un aumento 
di mercede da L. 0.80 a L. Ae a : 

Si spera che i proprietari, quasi tutti 
ricchi possidenti di Bologna, vorranno 
accondiscendere alle . giuste domande 
delle reclamanti. 

Castelfranco Emilia, 27. Da 


varie parti della provincia sono giunti ‘ 


moltissimi operai ansiosi di pigliar tanto 
da sfamarsi. Visto però che, anche a la- 
vorare indefessamente da mane a sera, 
non riesce loro di pigliar più di L. 0,90 
il massimo al giorno, si son decisi di 
porsi in iscispero. Difatti oggi grandi 
squadre di operai s’ aggirano lungo il 
paese aspettando che le cose si met- 
tano meglio. Se non si viene ad un 
accomodamento, si temono disordini. 
Gli sci operanti sono oltre 400. 
Gentilezza francesi 
alla Svizzera. 

Besanzone, 20. — Al banchetto, 
Carnot rispondendo al brindisi del sin- 
daco ricordò che le Società ginnastiche 
d’ Europa intera assistettero a Vincen- 
nes al centenario dell’ 89. Soggiunse : 
in questa bella festa fedesale fummo 
specialmente felici di salutare i vicini 


a cui ci unisce fratellanza ed aflezione, ° 


e vedere la croce svizzera a lato dei tri- 
colori presiedere il torneo d' onore della 
patria di Guglielmo Tell. 


e —_ —_- 
Lui: Monticco gerente responsabile. 
ii o P—€€@——tÉ@tt 


AVVISO 


1l sottoscritto avendo costruita una for- 
nace per calce a fuoco continuo con un 
sistema dei più perfezionati, è in caso 
di far prezzi da non lemere concorrenza. 

Questa calce è insuperabile per bontà, 
per poter essere adoperata mista al sol- 
fato di rame, poiché spenta non vi ri- 
mane îl ben più piccolo granello di sabbia, 
che causerebbe nel lavoro di irrorazione 
non poca perdita di tempo. 

Per commissioni, schiarimenti sui 
prezzi od altro rivolgersi direttamente 
al sottoscritto in Rauscedo — presso 
Casarsa; in Portoguaro presso îl sig. 
Sante Gaiato, capomastro; în Cordovado 
presso î signori fratelli Fabris, in  Ca- 
mino di Codroipo presso la ditta Pillan 
e Minciotti, in S. Vito al Tagliamento sì 
assumono le commissioni presso il sig. 


G. B. Bellina, : 
Crovato Eugenio. 


La Ditta Pillan e Mincioti 


di Camino di Codroipo 
avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Ru- 
genio Crovato di Rauscedo ; 6 
di aver assunto da questa Ditta la ven: 
dita della sua distinta calce prodotta coi 
sassi del Meduno e del Cellina. 


VITICULTORI!! 


So dosiderate salvare quest’ anno "e veslre 
viti dalla poronospora, rivolgotevi al Magzz= 
zino del signor . 

Donnto Bastanzetil 
UDINE — via Daniele Manin — UDINE 
a comprato Le nuovo perfezionate. e brevollato 
Pompe di soildissima costruzione, irroratrici: 
La Candeo a getto continuo per l. 15 

detta a getto intermittente » 13 
La Blanco con zaino in rame » 22 

detta » in legno » 18 
La Barnabd » » » 19 
La Gloriosa » in rame » 33 

detta » in legno » 238 
La Ballada - Berzin in rame » 42 

Queste Pompe ottennero le migliori distin- 
zioni nelle ultime recenti esposizioni, cd ebbero 
premi dal Ministero d' Indust ia Agricoltura e 
Commercio, nonchè furono raccomandate «dalle 
Associaz oni Agrarie. 


Premiata cartoleria 
ANGELO PERESSINI 
UUODIINE 

Grande Deposito di carte per 


Bachi di propria Fabbricazio- 
ne a prezzi di Fabbrica, 3 


CARTE BSUCATE 


N. 0 per la nascita a L. 1.— fogli 100 
» 1» Imuta »i_ » » 
» 2 » I » » 250 » » 
»3 » HI » » 450 » » 
»4 » IV » » 450 » » 


Sconto ai signori rivenditori. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE ERIESTE 
V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per ta Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
Primarie inbbrighe. 6ì tutti i paesi 
NOLEGGIO, 
aceordature, riparazioni. 
0009 300093000000 dote deve 
} IGIENE. ELEGANZA. 0 


AVVISO” 


1 sottoscritti avvertono la loro nume- 
rosa clientela, e quanti vorranno onorar- 
li di loro ordinazioni, che anche in quest'- 
anno, oltre allo svariato articolo in tap= 
pezzeria e selleria sono provvisti, per la 
stagione estiva, di uno grandioso assor- 


di qualunque misura e tinta; più di un 
ricco deposito” 
Tende trasparenti 


El tutto a prezzi mitissimi. 


Fratelli Alessio 
tappozzieri e sellai 
Via Bartoli N. 3.- Udine È 
$P. S. Per le persiane, a richiesta 
f si spedisce campioni gratis. 


Ìc000 0000001000000 
Lastroni dî pie- 


DA vendersi tnetroni di pie: 


uso ponti, canali; lastre di cornici, 
ecc., d'ogni misura, Genere garantito 
ed approvato dalla direzione del 
Ledra. 
Di più, cava di pietra Piacentina. 
Rivolgersi al signor Antonio De 
Mionte, in Buja-Madonna. 


$ 

i ò 
ò 3 
ì 3 
; 0 
$ timento È A 
Ò Tende persiane a stecchi ° 
i 3 
Ò 3 
0 $ 
ò $ 
3 2 
3 0 
0 


* ACqUO solfidrico magnesiacho afcolinio, 
Linea Udino Pontebba — Staz; per 14 Carala 
POSTE - TELEGRAFO - FARMACIA 


n ni 
Medico consulente e Direttore 
Gav. Pierro Dottor ALBENTONI 
Professore dell’ Università di Bologna. 


STABILIMENTI GRASSI 
Propr. del nuovo Albergo Roma in Tolmezzo. 
Apertura 25 Giugno. 

450 camere ammobigliate a nuovo — 
grande Salone da pranzo — Caffè. — 
sale bigliardo e di lettura — Teatro. 

Servizio di cucina all'italiana = Omnibus 
in coîncidenza colla ferrovia — servizio di 
Vetture per gite di piacere. I 


ACQUA PUDIA ;' 


Nell'alveo del torrente But, a circa .600 
metri 2 nord-ovest del Villaggio di Arfa, ara» 
turisce l'Acqua minerale denominata Acqua 
Pudia, corruzione di Acqua Puteus} nome iIm- 
postole senza dubbio dagli abitanti del vicino 
Giulio Carnico, ora Zuglio, che ne usavano 
nelle loro terme all'epoca romana, com’ è ma- 
nifestato per i tubi e le inserizioni colà dis- 
sott-rrate. La temperatura dell’ Acqua, al fuogo 
di sboceo ovesi raccoglie per Ja bibita, è di 8 
cenrigradi I. principi attivi medicamentosi pela, 
detta acqua sono l'acido solfidricò, il fosfato di ; 
magnesia, il bicarbonato di calcio, insieme ad 
altri carbonati. L'acqua viene usata pi 
e per bagno a varie temperatura.: ‘i 

È indicata in svariate affezioni morbose 
della pelle, non febbrili, ed in special modo 
nell'aczema cronico, neile psoriosi, nelle ma» 
lattie del sistema linfatico: glandulare. . 

Per bibita si usa nelle persone che soffrono 
di stitichezza ed emorroidi, di catarro bron- 
chiale, di itierizia e catarro gastro - intestinale 
cronico, di affezioni delle vie orinarie con 
renella e calioii. 


FRATELLI SAVOJA cos sm 


—(FRIULI)= .. o Lw 
Premiato Stabilimento Meccanico 
A MOTORE IDRAULICO: : 
con specialità in Pompe 
NMOVITAÀ 
Pompa LÀ BRILLANTE portati ) 
La più pratica — Ja più solida —la più perfetta 
Pompa completa in rame L. 86. 
Pompa con recipiente in legno L. 115 
L'INONDATRICE DELLE VITI 
Pompa montata su botte di gran porti 


Questo tipo si raccomanda per vigneti, 
si esige speditezza di Mavoro, ed pena 
istantaneo. 

PREZZI 


N. 14 L. 16, N. 15 L. 22, N. 16 L. 26 Ni 7L 

A seconda della richiesta si applicano dé 
a 4 getti con qualche aumento di prezzo. 

POMPE A CARRIVOLA 
le più semplici, le più robuste, le pià economichi 
PREZZI È 

Figura @ — Pompe complete ad una ri 

Lire 40. 


Figura HA — Pompe complete a due ri 
Lire 50. ni 


A richiesta 

si spedisce il Listino Illustrato dei pre; 
. Deposito di T'ubi di gomma nonchè dî 
di formato speciale per I uso delle Pompi 

B. — Ogni pompa è fornita di gelti a 
verizzazione d'un formato speciale dì 
novità, cioè: polverizzazione vero,fumod’aedi 
a ventaglio e getto diretto. È a 


Viticultori! - 
Per acquisti solfato rAma;ingle 
se e zolfo al solfato di rame; 


rivolgersi alla Drogheria ‘di Fran: 
cesco Minisini, Udine. n 


BARDO ONERI 


K 


— Turaccioli ecc. 


RERARAKAAAAAAAIOAMAARA 


DITTA 


'ORLANDO E LIZ:ER 


UsmENE — Via Mercatovecchio , Negozio ex MASCIADRI — UDINE 


n 


DEPOSITO 
PORCELLANE BIANCHE: E DECORATE DELLA CASA GINORI DI FIRENZE 
PORCELLANE DI BOEMIA E' SASSONIA 


Ricco e svariato assortimento 
SERVIZI DA TAVOLA — COLAZIONE — CAFFÈ — THE — E DA CAME! 


TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE DI PRUSSIA, BELGIO, FRANCIA E NAZIONALI ” 


DEPOSITO Cristallerie fina — mezzo fino — Vetrami in assortimento - 
Specchi — Spscch'ere con corni a 


Articoli per illuminazione a. Petrolio . 
Oggetti da cucina in ferro smaltato e verniciato. — Posateri 
Alpacca, Pakfong, metallo ferrato — Cabarets, macchine da: imbottiglia? 


e. ecc. — Articoli in latta come ‘macchine 
vaschette e secchie in latta verniciata per acqua uso toilette 


Lastre di vetro 


ALL'INGROSSO E DETTAGLIO — IN GRANDE ASSORTIMENTO 


i dorate è senza 


la” cafe 





a I n 
dall’ietoro si rienyono aseinetvamonte per il nu si l'aff ipale 

3 ft — ROMA, Via di Pintva DI APOLI Palanso Muntetpate — G VA 
ta nun Paolo hi FOA no Manonee — LONDRA: E; ©. Hdmand Pluor, 10 Aldezaga 











L'ALA PARRA So 
D! GIACOMO OCOMESSATTI 


' 5 pià ni 
> gi Sorta Luîse, Via Giusoppo Mazzini ‘n UDINE. 




















rin matta ivore denfifetera d'i' Mistrs 
ZETTI specialità escluniva del ch mico - farmaolata 
A TINI d, Verona, : È 
ST dati ls bellezza ‘dell'avorio, ne previene 0 fguarisoo lu Ù GEAZAEN p 7 INN O. : on di quell 
rinforza la gengive fuogona, a norte @ riilaseste, purifica I a ito, . SES) 7 JN Der I mne, è migliorata Ax. outrizion 
ascisndo”al'a ‘bocca una deliziona a lunga freschezza, ) ; SS \ n, a, avilupi ri picamant 
Lire UNA la scatola con istruzione, 

‘la vera Vanzetti Ta atint — Guardie: dalle faletcazion 
Imitazioni sostituzioni. 5 


Si ape iace franca in tutto il regn: invianio l'i po to 
M B a 0. TANTINI Verona cul solo nune n'o cent. è0 per 
2 culi 






















Una chioma folta e fluenie è degna co 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungo 


aspetto di Lui<sza, di forza e di senno. 








sità. i 
sperienze hanno fnolti I 
ala mutrizione: deli lat, r f giovai 
tazione con rieultati insuperabili. 

della giovinezza, senza alcun danno alla pel meni he 

alla salote, ad insiema più farilo ad ado) . Agli acquirenti Fango {rapa 
non erige lavatura, Non è una tintui Lo 
qua innocdu che non macchia 


qualnague numero di sontols, 
Nin Udine presso le farmacie Gerolami e BMinisini 


cie alia prgfumeria Petrozzi e nellé principali farma 
ta DI : 
ed e profumerie del Regno. 
er AO GBIBES BED ; luppo, dendo lor rbudezza, 
oRascoes pes 00se 90 guinpno, Toda a di Taicura alla gior 
@ facendo -scompal 
E A&N : 5 N E STL È o picci pra, repgiante capigliatura finoalia più s% 
CRA IA LatTga Th NODI vo {s Rate (ffacons) da L. 9, LEO, 1.25, 
ps 20 ANNI DI SUCCESSO: è << : triglia' da un litro circa a L.850. 
i ito, ; : . 2? acqua Antiennizie di A. 
"| CERTIFICATI principsli parrucchieri, 
6 3 0, = Per le sp 


Migone e €. d soive profumo, riJona 
NUMEROSI solora colore primitivo, la freschezza e la leggiadria _{ aggiungere | primi 78 


L'acqua di chinina di A. 
Miligone e C.i è dotat di fragranza deli 
nossa *mpeviince immediatamente la caduta dei 
‘apelil ordella baebo non solo, ma ne agevolalo | 9%, Delle € cl ugisco nulla cut 

dei capelli 6'della b: 
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in poco tempo si capelb ed alla barba imbiauchiti 





dello primarie 
AGFORITÀ 


mediche’ 































Cura Primaveriio dei Sangue 
È | 5 = 


Ferro CHina BisLERI 







(Maroa di fabbrica) 


ENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


lince all’ insufficienza del latto materno, facilita lo alattar 


Milano, Via Savona 46 + PRLIGE BISLBRI - Viu Savona 16 Milano 
Bibila all acqua, di Seliz e Soda 






da 

digentiono facile e’ completa, Visn usata anche vantaggioaament® 

“négli dui come alimento per gli steomachi delicati. ' 
Per evitare lo numerose contraffazioni, esigere su ogui scatola la fir- 





supp! 








ma. dall'INVENTORE. Henri NESTLÈ, Vaver (suisse) > 
Si vend tto le primarie farmacie e drogherie del Magno, che Ogni bicchiorino contiene 17 Ceutigrammi di Ferro-Scialt». 
tengono jone del pabblico un libretto che raccoglie i più recenti Ii non pius ultra dei ricostituroti del Sangue È 
! ca . i 
da : Boa 





i certificati rilasciati dallo autorità modicfie italiane ‘ 








La casa Nestlé ha ottenuto all’ Esposizione 
; j@b Parigi 1889, le più alte ricompe 
un, RA PREMIO ed una MEDAGLI 





è Da prendersi! prima dei pasti ed all'ora de! Vermonth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, ‘Caffè e Liquoristi 











s' 













DESIRE IE MIN DE MEIER DECISAMENTE AIMEE 


"© LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE = SEDE IN GENOVA: 


SOCIETA? ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI ; 
partenze da Genova al 3 al 14 e 24 d'ogni.mese per Montividep e Buenos Ayre% dpi 


LINEA DEL PL AT A Nerd perio, —_r di n vuo e 
LINEA DEL BRASILE cocente seme 


Igersi In Geneva, alla sede della Società, Piazza Nunziata N. 19. 


Subagente della Società in ‘UDINE, & Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. 
Girolamo -— Palmanova sig. Steffenato Giohvanni — Gemona, sig. Cristofori G. B, -- Farcento Sig. Cussich Girolamo -- Tolmezzo, si 
'-— Asolo, sig» Corrà Arturo -- P..niebba, sig» Englaro Cesare -- Cividale sig. Michelini Alessandro ed altre Subagenzie nei Comu 


vineia collo stemma della Sociatà nelle rispettive Insegne. 


2LICICIRIAICICICICICICIICICICIIZICICICICICICICICIRITICICIICIRICICITIRICICIE I IIRICIRIIRIC III 



























Per informazioni e passag; dl ri 































RARARAA RRRIRGAA 7 RRPRIERE 
; Cr cn di Br GOTTA: REUMATISMI 
A là vati menàu ? alire sere Gestiglcoo 4 sa da sido ; 
“GR TIO Dare OA bic d'ti nigozi, € eun che. ciere nido E FO UOREL PILLOLE ti» La ville iu 9 
Nast, a. elaro ” 
FAf Simpri ridiud ch'a i ha, cal s0 murbir,, | TRE A e tro i da caffé bastano re 8 
a Derioifamente Inmocua; è Taccommandata dall' illustre Dî NELATO! 


Questa cura per N e dai. 
) PISO della bedicina. Leggere ie iofo testimonsanze nel piceolo trattato unito aa 0pnt tg 
rin di manda pratis da Parigi 0 6i da presso nostr4 depositari > 1» 


Eslgero, come garanzia, sull' etichetta ll bollo del governo francess a la firma PZr453 t 
Vendita all'ingrosso presso F. COMAR, 28, rus St-Gland, Parigi. ne AG tunz. Ac 
ni 


DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 








i Ma cui resist'po?. = cafèliere 
A l'è chell ch'al pu dàsi-di plui fio, 


Lf Ia genar d'invenzions. Ua bon cafà, 










O : x 
NI tuoni coltà le) M: ha fut 0A un scapelott al ‘puar tacuin 
7 pi Cra è al'in'pazzot, in ‘bigulere. 








PRA RRRIRRARRPE 






















































.d Us garantiss, scomètt ce che va'è; 2 c ot € 
5 Cun machiouns d'a tris no lu vài Linate cei Iene lei a d 
È Hi fa belanzo, il filtro e no sai cè. dpi È DERE no rristo [ovina Verso) 
A di mùi che mt seri sp'ùle su; È d ‘a; ma fra-volte benedetto: chi tiena 
euz' un sporchezz di sorte, impid, {U- i 5 i ; 
8 È Di bèvilu anche a sù 2 o — Lè 
SIE son po' in che buièghe ‘tanensis ” se —_| B | 
E D'ogai reson: ghirlandis e sunais, t n i 
ò £ lampidis tranvais, SI prepara e si vende in UDINE Fin =) 
| | Lu:6r5, balis di gome e pipinutis da DE CANDIDO DOMENICO "ea 
d i E guandalis e ore ghamarotis, È Farinacia al Redentore, Via n‘ GR 
3 = uus bielis, dutis. Grazzano; Deposito in UDINE St | 
È GRANDE DEPOSITO Ji Un ch'a l'entre ià dentri a) 8’ inamore, dali Fratelli DORTA al Caffé cui tnt 
E al Negozio di Gi Fai compre un jd: di dutt, senze ve’ jé è Cor. a MI e ROMA i E ie Si 
"DOMENICO BERTACCINI]P Ch'i eridi la so' siore prei MANZONI e C., a : BI Ss 
* Via Mercatoveschio VT Parcà ch'a l'ha spindud i bè; poc ber. VENEZIA Emporio dé Specia- : S 4 
lità al Ponte del Barettieri. she geì 






W DIN I Chell han di Bertacìn l'è un omp d’ ioz: n! 





Trovasi presso i principali CAF FETTIERI 
e LIQUORISTI. 
















vvisi in 4. a pag. a prezzi miti. |g 


"Udina, 1850. Tip adiia Palria del E 






| é riccementa forvito di tutte 
tiliere, lampioni, fanati..,, © 






